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VIVA L'IMMACOLATA 

Udine, Lunèdì 11 febbraio 1895 

iti 

Conto corrente con la Pesta 

dino Italiano 
ESCE TUTTI I. GIORNI ECCETTO I FESIM 

Prezzo per le ‘hserzioni 

Nol eorpo ‘del giornale ‘per ogni 
riga ‘0 spazio di riga..cent. 40, —.In 
terza pagina sopra la firma (neerolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30, — Dopo. la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10, 

cer gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.a e 4.a pagina 
per 1’ Italia e per l'Estero si rieovonz 
oselusivamente .all’ Ufficio, Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 14; Udine. , i 

o associazioni si ricevono eselusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
Ti — ment 

DI LOURDES 

Anche Udine ebbe pur troppo nelle scorso anno ehi si studiò di negare le apparizioni 

i mì : di Lourdes. Oggi anniversario della gran ) el 

pi moi 
A le loro preghiere ed il loro voti; dove, mille a 

grotta, ove milioni di fedeli deposoro 

mille si contano 1 miraeo 

onoriamo la prima pagina del nostro giornale pu 

testa dei giovani breseianl raccolti nel Circolo Leone 

de'apparizione dell’Immacola nella 

li operati di Dio per intercessione della Vergine stessa Imm., 

bblicando ‘una solenne ed energica pro- 

XIII, e le adesioni che i varii cir- 

coli e le varie associazioni della Gioventù Cattolica Italiana fecero al nobile e santo 

atto dei loro fratelli bresciani. 

Mentre una gioventù atea, viziosa promuove dimostrazioni nelle varie università 

del regno ed obbliga il Ministro della P. I. di chiudere atenei per richiamare ‘al dovere 

chi non vuol saperne, è confortante il vedere come la gioventù studiosa cattolica sa man- 

tenersi fedele alla sua fede, e manifestarla solennemente. 

Il nobile atto dei giovani cattolici sia sprone anche a chi ci governa, per imparare 

bel ; i ; LE i di ribellione. 
che solo la religione cattolica fa buoni sudditi, incapaci di ribe! > : 

L’ Maida accetti il nobilissime atto dei giovani italiani suoi figli, ed ottenga 

per essi giorni migliori alla patria. 
Ecco il documento: 

UNIONE LEONE XIII 
DI 

STUDENTI BRESCIANI 

L’ unive Leone XIII di Studenti Bre 

Lourdes, non 
rizione dell’ AÎmmacoiata @ 

sciani, nel giorno anniversario dell’ Appa- 

sa come meglio ‘esprimere l'ardente e di- 

voto affetto verso di Lei, che deponendo a’ Suoi piedi, questa Protesta : 

O Giovani d’ Italia, 

Pochi mesi fa uno straniero, che con s0zza penna avvilì la scienza sirappandole 

la corona del soprannaturale, scendeva in Italia a mendicare da noi quel plauso, ‘che 

la nobile rappresentanza dell’ ingegno francese gli avea negato. 

Noi vedemmo quest’ uomo passare tri 

del Palestrina, salutato come un grande d 
onfante per la terra di Dante, di Raffaello, 

ell’arte ei che dell’arte rinaegò il sublime 

ministero : incensato come Un grande dell’ umanità, ei che temerariamente tentò rapirle 

quella Fede, che la ravvicina a Dio, e ne leniscè i dolori. Roma massonica schiuse 

festante le sue porte allo Zola, che travisò Colei che con materno amore stringe a. sò 

l’intera umanità, sotto |’ irrisoria forma d’una aerea concezione: fu là che tra i fumi 

dei banchetti e tra le più basse adulazioni suonò una voce, che offendeva gravemente 

la nosira coscienza di cattolici e d’ Italiani: un'insulto a Maria. 

Sì : fummo offesi noi come cattolici, 

delle nostre credenze; € 
perchè Maria è la. più soave e la più cara 

ff:si noi come Italiani, perchè la nostra gloriosa terra fu teatro 

splendido, ne! secoli, della potenza della Vergine; perchè sono italiani i sontuosissimi 

templi, che uu’ arte ispirata dal suo culto Ls eresse. Ni, I 

Nu: fummo offesi, crudelmente offesi; è vivamente protestiamo. Il Santo Vegliardo 

di Roma cattolica, sdegnando accogliere l’oltraggiatore di Maria, ne incoraggiò e ne 

precedette nella protesta. 

Non possa lo Zola annunciare ai suoi connazionali ammiratori che l’ italiana gio- 

ventù con muto assenso g inchinò innanzi a lui, 

O giovani pugnanti sotto il gran vessillo di Dio e del Papa, con voce concorde 

ioGinigliia ‘come ip noi patpiti il cuore de. nostri, padri, come a nol brilli ta, fiamma 
dei nostri artisti, come in: noi 8 esplichi vigorosa la coscienza di cattolici e d' Italiani. 

L) 

Ioni cacio 

. Il Consiglio Superiore del 
iniziativa dell’Unione Leone X 

Per V Unione Leone X1I1 di Brescia 
ALBERICO BETTI Presidente 
Maza MICHELE Vice-Presidente 

PRATO VII LITE 

la Gioventù Cattolica Italiana, plaudendo di gran cuore alla 

Il, approva © si unisce alla protesta. 

Il Circolo Beato Sebastiano Valfrè della Gioventù Cattolica di Torino si unisce prote- 

stando altamente contro le bestemmie © le sozzure uscite dalla penna dello Zola, ed 

ssa 

———_______- 
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Fiammetta cercava di destare il buon 

umore nei marinai suoi compagni. +DVeu- 

tava molti giuochi, rideva, cantava, raccon- 

tava storielle. N ” 

Egli era certamente il. miglior aiutojdel 

capitano, Che risolvette di ricunoscere 1 

suoi sforzi, animando colla. sua presenza, 

una sera, la tavola dei passeggeri. 

Proprio nella giornata s'era sollevato un 

alterco fra il mozzo ed uno dei marinai, 

chiamato Francesco, ragazzaccio un po' ac- 

cattabrighe, di cui il signor Rayband non 

era contento che a metà, € di cui si sareb- 

be sbarazzato volentier!, se fosse stato pos- 

SAN oila di grave, del resto, nel litigio che 

si aggirò sulla  supersori.& rispettiva dei 

Normanni e dei Breton!. ; 

Questo tema, così popolare nelle ARiIORE 

provincie della Normandia e della ci ni 

gna, prova con quanta tenacità sussista 

le vestigia di antiche SUBIRBr tia 

BI Ì amo, per Del resto noi sappiamo, pei pui 

Barnaba-Biagio, come il mozzo teneva ® 

cuore di portare alta la bandiera del SUO 

SATO PAESE 

n 

Il signor Rayband. temeva le discussioni 

fra i suoi uomini, avendogli insegnato l'e- 

sperienza con quanta facilità una parola 
male interpretata possa condurre a fasti- 

diosi litigi. E poi egli aveva un debole per 

jl mozzo così allegro, così franco, affezio- 

nato e coraggioso. —‘ 

Di conseguenza, volendo, senza farsi scor- 

gere, prendere la difesa di Fiammetta e 

dare una piccola lezione a Francesco, il 

capitano li incaricò ambedue di servire alla 

sua tavola durante il pranzo. 

Forse il signor Rayband aveva ancora 

un motivo più importante, € che più tardi 

doveva fàr conoscere agli interessati. 

1 piatti passavano, ma nessuno faceva 

loro grande onore, 7 ea 

— Dunque la fame non viene ? disse il 

signor Rayband. Dopo tutto non fa mera- 

viglia, il mare sembra che bolla, il sole 

scotta, si lascierebbe la migliore cucina per 

un fiato di brezza. ; ; 
« Purchè questa intollerabile situazione 

non duri troppo! Almeno aiùtiamoci a 80" 

portarla colla maggiore allegria possibile. 

Così mi farete grande piacere accettando 

di passare il resto della serata con me. 

< Non ve ne schermite, signorina Berty, 

giacchè vi lascierei volentieri riprendere il 

vostro lavoro, malgrado la, lunga oecupa- 

zione, che vi ha dato quest oggi. 

« Reaìmente la vostra attività ci deve 

rendere tutti vergognosi, e, non foss altro 

unito si prostra ai piedi del Sommo Gerarca Leone XIII gridando : Viva la Vergine Im- 

macolata. Per il Circolo il Presidente Giuseppe Luda dei Conti di Cortenaglia. 

Cinquanta studenti dell’Università di l’avia, componenti il Circolo San Severino Boezio. 

fanno eco alla protesta che 1° Unione Leone XIII di studenti bresciani manda contro, E, 

Zola e contro coloro che prodigarono servili omaggi a lui, il più turpe rappresentante 

dell’arte corrompitrice moderna. 

La Congregazione Mariana fra la gioventù studiosa nel Circolo Educativo di Como, 

offesa nel suo sentimento religioso per gli onori di cui pochi settari vollero circondare un 

impuro scrittore, riprovato non solo dalla Chiesa, ma anche dagli stessi suoi concittadini, 

si unisce alla protesta. Per la Congregazione it Presidente Giuliano Aliati, redattore del- 

Eco di San Eilippo. 
_ Il Presidente Gino Tartaglia del Circolo della Madonna del Sole in Pietrasanta si 

unisce, a nome dei soci di tutto il Circolo, alla protesta dell’Unione Leone XIII di stu- 

denti di Brescia. 
La Congregazione Mariana di Milano, c he ha per iscopo principale di accrescere nei 

giovani studenti la divozione e l’amore a Maria SS., ben volentieri aderisce alla protesta 

contro il suo insultatore. Per la Congregazione il Conte Antonio Trivulzio, l'Ing. Vincenzo 

Grazioli, il Dott. Pini. 
Per il Circolo Gioventù Cattolica di Sant'Alfonso de’ Liguori, di San Michele extra 

Verona, il Presidente Pasetto AlessaLdro. 

Per il Circolo Gioventù Cattolica di Pier Lombardo di Novara, il Presidente Bernac- 

cino Luigi. 
Per il Circolo Gioventù Cattolica di Firenze, il Presidente Giuseppe Rosselli. 

ll Rettore del Collegio M. V. Vida di Cremona a nome degli studenti Liceali del 

Collegio si associa pienamente alla nobile protesta contro lo sciagurato, che recò insulto 

alla nostra fede sia con luridi scritti, sia colla sua presenza in questa nostra Italia che 

fu sempre per eccellenza il paese del culto a Maria Immacolata. 
Per la Società ‘della Gioventù Cattolica 

Tommaso Marnedì. 
Italiana di San Atto in Pistoia, il Presidente 

Per ‘il Circolo Gioventù Cattolica Beato Pagano in Lecco, il Presidente Nava Angelo. 
Per il Circolo Gioventù Cattolica Sacro 

Francesco del Gaudio. 
Cuore in Castellamare di Stabia, il Presidente 

Per il Circolo Cattolico di Monteroni di Lecce, il Presidente Fabrizio Carretti.. 

Pezzini. 
Per il Circolo Gioventù Cattolica San Paolino in Viareggio, il Presidente Guido 

Per il Circolo Gioventù Cattolica San Vincenzo Martire in Nove, il Presidente Co» 

macchio Angelo. 

Per il Circolo San Marziano in Novi Ligure, il Presidente Bianchi Giuseppe. 
Per il Circolo San Luigi della Gioventù Cattolica in Conzano: (Monferrato), il. Presi 

dente Giovanni Tibaldi, 
Per la Congregazione Mariana composta di Srudenti Universitari di Padova, il Pre- 

tetto Guido Assereto Studente, 
Per il Circolo Cattolico di San Stanislao Kostha, S. Biagio di Monza, il Presidente 

Mauri Giovanni, 
Per il Circoto Maria Immacolata della Gioventù Cattolica Tiburtina il suo Presidente 

Dott. Evaristo Petrocchi. 
Per il Circolo San Pietro di Roma Giovanni Ladelchi Presidente, 

Per il Circolo Ss. Vetronio e Stanislao 

il Presidente Cav. Ing. Luigi Donini. 
della Gioventù Cattolica Italiana di Bologna, 

Per il Circolo Torquato Tasso di Roma ll suo Presidente Vincenzo Bianchi Cagliesi. 
Il Sac, Luigi Gatti, Presidente del Circolo Cattolico in Tortona, si unisce alle proteste 

di fede e di amore contro le spudoratezze di un romanziere francese. 

Aderendo all’ Unione, plaudo unitamente a’ miei colleghi all’ appello di protesta e mi 

segno March. Cav. Dott. Bernardino Zacchi Presidente del Circolo S. Gioachino di Faenza. 

Per il Circolo Cattolico di Brescia il pres. Dott. Montini. 

Per il Circolo Sociale Leone XIII di Napoli-il Presidente Leone Arampa. 

Per il Circolo Sant’ Agape: di Chiari il Presidente Nivetti Don Luigi... 

Per il Circolo San Vittore Martire di Intra, il Presidente Ceretti Ireneo. 

Per il Circolo San Giuseppe della Gioventù Cattoiica di Caprio il Presidente Ing. A 

Pietro Bianchi. 

sidente; 
Per i! Circolo San Bassano della Gioventù Cattolica di Bassano, Antonio Sterni Pre- 

Il Circolo Sant’ Antonio di Padova accolse con unanime plauso i sentimenti espressi 

nella santa protesta, e vi aderiace con tutto l'animo, per il Circolo il Vice-presidente 

Antonio Casale. 
Per il Circolo San Zenone di Verona il Presidente Ing. Carlo Bencialini. . var 

Alla protesta unisce di cuore l'adesione la Sezione Giovani di Milano. Per la Sezione, 

il Dott. Filippo Meda. 

per dare il buon esempio, non dovete la- 

sclarcì. 
-— Le vostre ragioni sono per lo meno 

origi: ali, confessate, signore, disse la gio- 
vinetta. 

_ — Voi avote sorriso, dunque io ho gua- 

dagnata la mia causa. Ebbene un consiglio 
sul modo d’impiegare la nostra serata. 

— Dunque, sono obbligato a smascherare 

tutte le mie batterie! Sono però molto 
semplici. Ì 

« Questa mattina ho trovato nella mia 
biblioteca un volumetto, in cui si parla di 
avventure di inare.. 

‘“« Una sosta cosi fastidiosa, come questa 

che soffriamo, sorprende gli eroi in mezzo 

Sentiamo, signorina, voi signor Guillem, e 
voi, signor Daullé, 

— OhI signore, non è presumibile che 
voi abbiate bisogno di un mio consiglio, 
disse dolcemente Daullè. Nondimeno vi sono 
molto obbligato della gentilezza, Per me- 
glio mostrarmene grato, vorrei poter indo- 
vinare lo scopo del vostro amabile invito; 
e mi darei premura di suggerirvi subito 
il parere domandato. 
_—Ioccato! toccato | disse il capitano 

ridendo francamente. Al bisogno colpite 
torte, signor Daullè? Siete un. vero: Nor- 
manno; poco facile a circonvenire. 

« Tuttavia, siatene certo, il mio scopo 
non va al di là del piacere di procurarmi 
una lieta conversazione dopo un’ insipida 
giornata, ' I 
È « Che cosa ci consigliereste, signor Guil- 
em? 
— Nulla, capitano; perchè, a dire il 

vero, se la bonaccia continua ricadrò ben 

presto nella mia antica infingardaggine. 
— E voi, signorina Betty? 
— Domando il favore di poter ricusare, 

al loro viaggio. » 
Per ammazzare il tempo, essi... sì rac- 

contano delle storie alla buona. Eeco detta 

la gran parola. 
2 Bravo! esclamò Barnaba: Biagio, l’idea 

è eccellente. 
— Che cosà ne pensate. voi, signorina, @ 

voi, signor Daullé ? 
— Purchè, rispose Matteo, vogliate ac- 

cettare le mie scuse di non sapere nessuna 

storia, io Sono pronto ad ascoltarvi. 

L’inflessione della voce del signor Daullé 

era così caratteristica, che un vivo rossore 

salì al volto del capitano ; ma egli sì trat- 

tenne, anzi un leggero sorriso sfiorò le sue 

labbra. ; 

— Signore, riprese egli, non ho affatto 

l'intenzione di. trasformare me, e nessuno 

di voi in Behéherazade. Una frase giuntami 
all’ orecchio poco fa, mi ha ricordata una 
allegra memoria di gioventù, e, poichè l'al» 
legria ci fa difetto al momento... 

+ Ve ne prego, signore, l'interruppe Mate. 
teo, dimenticate una parola malaccorta,., 

(continua), 
ta 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 11 FEBBRAIO 1895 
: pt 2143 : tal . : 

“La chiusura dell'Università di Napoli 
Come abbiamo annunciato alla Commis- 

sione dei protessori dell’Università di. Na- 
poli, recatasi a Roma per indurlo a revo- 
care la chiusura dei corsi di quell’Ateneo, 
il ministro Baccelli ha risposto con una 
sola parola: impossibile. La Commissione 
ha avuto un be! dimostrare che il provve- 
dimento era alquanto draconiano, che. pei 

mille studenti colpevoli. ne venivano dan- 
neggiati altri tremila, che non lo erano; 
l’on. Baccelli è stato irremovibile e la chiu- 
sura dei corsi. sarà mantenuta. Una sola 
concessione ha egli fatta alle insistenti 
preghiere dei professori: quei giovani, i 
quali giureranno .sull’onore di non aver 
reso parte ai tumulti saranno ammessi ad 

iscriversi in altre Università. Magra con- 

cessione invero; poichè su cento studenti, 
novanta almeno escono da famiglie povere 
o quasi povere, alle quali è rià gravissimo | 
sacrificio mandare i figli all’Università più 
vicina, nè sono al caso d’incontrare un sa- 
erifizio nuovo, togli:ndoli, a mezzo anno, 
da una Università per mandarli ad altra ; 
più lontana. Quindi non è meraviglia se la ‘ 
ommissione non sì mostrò soddisfatta della 

concessione ministeriale. 
Fuscos così giustamente scrive al Citta- : 

dino di Genova : altri giudicherà la con- | 
dotta dell’on. Baccelli dura e, direi quasi, 
crudele: quanto a me, confesso che non so | 
dargli torto. E’ da lungo tempo che il di- 
sordine è entrato nelle nostre Università, e 
non passa anno che non si abbiano a la- 
mentare chiassi e tumulti d’ogni specie. 
Finora si è andato inninzi colle dolci, si è 
ricorso piuttosto alla persuasione, che alla 
severità; e se pur talvolta si è punito, si è 
finito poi per alzare la mano e perdonare. 
Male dolci e la persuasione non hanno 
giovato a nulla, ed il perdono non ha dato 
altro frutto che incoraggiare i riottosi. 
E tempo di cambiar sistema; è tempo 

che i giovani capiscano che le Università 
sono consacrate ‘agli studii e non alle agi- 

‘tazioni. Così forse avverrà che il gran nu- 
mero di coloro che le frequentano per toc- 
care una meta, per aprirsi una via nel 
‘mondo, non si lascino trascinare, od anche: . 
soltanto sopraffare, da una minoranza in- 
disciplinata, la quale d’ ordinario non la si 
vede nelle aule universitarie, che nei giorni 
inî cui vi è una:dimostrazione a promuovere. . 
Ciò deve avere inteso 1? on. Baccelli, quando : 
ha detto che il buon andamento delle Uni- 
‘versità era del pari ‘affidato ai professori 
‘ed agli studenti. î ; 

‘©’ Una cosa è però da deplorare, cioè che 
er ricondurre l'ordine sia necessario aver 

ricorso a-provvedimenti di tal fatta. E qui 
‘la colpa è-del governo, o piuttosto di tutto — 

| il sistema adottato nelle scuole. da che go- 
‘terno 6 rivoluzione hanno fatto causa ‘co- 

. mune. Anzi sono divenuti «una medesima 
‘cosa. Si è voluto ispirare ai. ragazzi senti- 
‘menti cosidetti patriottici, si è voluto. mi- 

. schiarli a dimostrazioni, a commemorazioni, 
a funerali, a un po’ di tutto; e i ragazzi 

«ci hanno preso gusto; e dopo ‘aver fatto il 
‘ chiasso per conto d’ altri, seguitano'a far!o 

per conto proprio. Sono da compatirsi... 
‘° Dei nostri antichi istitutori, che dopo la 
scuola ci conducevano alla messa, sì è detto 

| «che facevano dei sagrestani. Andate .là;; voi 
| ‘che avete voluto fare degli uomini, li avete 
«fatti proprio a modo. À tempo nostro ba- 
stava la presenza del Rettore per farci 

‘andar diritti; ora il Rettore sente, ditanto 
‘in tanto, il bisogno di farsi :spalleggiare 

‘dai carabinierî e dalle guardie di questura. 
E la conseguenza è che .allora era raro li 

« «Gaso di un solo studente espulso; ora bi- 
- sogna ricorrere all'espulsione generale cioè 
«a metter l’appigionasi sulla porta «elle 
Università. | 
i-È pertanto il sistema che occorre cam- 
‘biare, Il ministro Baccelli, che sembra ci 
‘abbia messo le mani sul serio deve : conti- 
«tinuare; e far capire agli studenti che le 
Università sono fatte per istudiare, non 
«altro che per istudiare. i 
;. Quindi vietare. dimostrazioni di tutte le 

| specie. Che se.gli avverrà di permettere, 
«ed anche di guardare con occhio di com- 
«piacimento una dimostrazione di studenti 
monarchici, dimani 

‘.occhio e sopportare, sia pure a malincuore, 
una dimostrazione dì studenti repubblicani 

‘o socialisti; se oggi gongolerà di gioia per 
‘cento studenti che andranno a battergli 
‘le mani sotto le finestre della Minerva, di- 
“mani. non. avrà ragione. per mandare un 
‘delegato di questura a scioglierne due- 

dovrà chiudere un |. 

«cento che lo saluteranno con una salve di 
fischi. 

‘minci dallo spazzar, via dalle Università 
‘|. certi professori che di tutto si occupano 

fuorchè di far la scuola, e che, il più delle 
volte, sono essi i sobillatori dei tumulti e 

degli scandali. 

© CORRIERE TOSCANO 
(o, PISA, 9 febbraio 1895.’ 

CRONACA CITTADINA, 

‘ 

E perchè la riforma sia completa, co- 

‘Eccomi a mantenere la promessa fattavi 

(ujftorno ad uns viraco polemica ittadize». 
: + N ì 

Un povero prete, dunque è stato accu- 
sato orribilmente. 

Il venerando sacerdote è troppo inoltrato 
nelle virtù ed anche... negli anni, e quindi 
di leggieri si vede la calunnia. 

E poi come mai fu condannato a quattro 
mesi di carcere? — 

O egli era innocente, od era. colpevole : 
se colpevole perchè dargli sì piccola pena, 
se innocente perchè condannarlo? " 

La cittadinanza spera che la Corte d’Ap- 
pello rimedierà al torto fatto al venerando 
prete da questo Tribunale. i 

Pad 

NOTIZIE DI SPEZIA 

Colagiorno 16 corr. andrà in vigore il 
nuovo orario per gli operai del R. Arsenale 
di Spezia. 

A titolo di curdosità lo presento ai lettori 
del Cittadino : 

« Per i mesi di febbraio, marzo, aprile, 
ottobre e novembre dalle 7 e mezza alle 
18 e mezza, coll’ intervallo di un’ora di 
riposo a mezzogiorno. 

Per quelli di maggio, giugno, luglio, a- 
gosto e settembre, dalle 6 e tre quarti alle 
7 e mezza, con un'ora ed um quarto di 
riposo. 

In dicembre, dalle 8 ulle 16 e un quarto, 
con tre quarti di riposo ». 

Quest orario per ora sarà provvisorio 
in seguito definitivo. 

sfa 

NOTIZIE FIORENTINE 

Gli assassini di G. Bandi. — ll pro- 
cesso contro il Lucchesi ed il Romiti che 
doveva aver luogo alla Corte d'Assise di 
Firenze nella decorsa quindicina, fu rinviato 
ad epoca da destinarsi; per supplemento 
d’ istruttoria. 

‘0. Lucchesi e R. Romiti, si trovano frat- 
tanto rinchiusi nelle carceri giudiziarie delle 
Murate, il primo cinicamente, tranquillo il 
secondo affratvo, accasciato, deperito assai 
in salute. 

Nuove ed importanti rivelazioni vennero 
fatte dagli arrestati. 

— Promozione. Il prefetto di Firenze 
comm. De Seta è promosso a Palermo. 

et 

NOTIZIE LUCCHESI 

Assolutoria di socialisti. — Alla Corte 
‘d’Appello di Lucca si discusse giovedì. la 
causa contro alcuni socialisti, già condan- 
nati al Tribunale di Volterra, pel reato 
previsso dagli articoli 247 e 251 del.C. P.. 
e per contravvenzione ‘all’àrticolo 5 della 
legge 19 luglio 1894. SH 3 

La Corte assolse ‘tutti gli accusati ‘per 
inesistenza di reato. ì 

«Ta 
NOTIZIE MAREMMANE 

1l brigantaggio in Maremma. — E dire 
‘che si crede da taluni che non esistono più 
briganti ! i 

Scrivono da Orbetello che alcuni latitanti 
ricercati, finora senza frutto, seguitano a 
scorrazzare per quelle campagne. 

La sera del 27 gennaio alle 8, tre mal- 
fattori armati di tutto punto perpetrarono 
un’estorsione.a danno di L. Amadori ; alle ore 
9 della stessa sera ne fecero un’altra a 
danno di Gaetano Di Lazzaro. Alle ore 10 
sempre. della stessa si presentarono alla 
fattoria Vivarelli-Colonna domandando 500 
lire e viveri: Quel fattore rispose loro che 
fossero ritornati 11 giorno dopo ed avreb- 
bero ricevuto. tutto ciò che volevano ma 
che di notte non avrebbe aperto ad alcuno. 
A tale risposta i malfattori esplosero tre 
fucitate, due contro. da. porta (che restò 
forata in due punto) e l'altra contro la 
finestra. della. camera della -fattoressa. Dal- 
l'interno fu loro risposto con altrettante 
fucilate, così che essi fuggirono. 

Gli abitanti dell’ Agro Orbetellano fanno 
voti per un’aumento di carabinieri, essendo 
gli attuali insufficienti al servizio di perlu- 
strazione in quel territorio. 

i di È EDAULE. 

Nelle laringiti, usiamo gli Ovoid. 

L'CALÙLA 

Bologna — Scoperta di |una statua di 
Michelangelo — L° Univne di Bologna scrive 
della scoperta di una statua di Michelangelo Buo- 
narottì, in seguito a ricerche tatte da un Padre 
‘di S. bomenico in quella città. 

"La statua di S. Procolo, una ‘delle otto che 
ornana la cimasa 0 coperchio di quel magnifico 
‘ed impareggiabile monumento che è l’Arca di S, 
Domenico, Lom ‘è da ‘attribuirsi a Prosvero Spani ‘ 
detto il Clemente, come è stato ‘scritto e stam- 
pato da qualche annu iu qua’ sebbene al grande 
Maestro. fiorentino. (ia Le 

Essa è quella stessa che fu scolpita. dal Buo- 
narotti insieme al S. Petronio e all’Angiolo è 
cornu Epistulae, e che poi miseramente caduta 
e fatta, an più pezzi nel 1572, venne accomodata 
alla meglio da maestro Vincencio. 

Napoli — Lodevole dichiarazione — Io 
sottoscritto, di mia spontanea volontà e non da 
altro. mosso a ciò fare se non dalla jpremura che 

_ho per la salvezza, dell'anima, mia e delle anino 
Lo 

degli altri, dopo aver umilmente chiesto perdono 
a Dio di tutto. il mio malfare, domando pubbli- 
camente perdono a tutti coloro, ai quali sono 
stato di gravissimo scandalo, nell’ abbandonare, 
come ho fatto circa nuve anni or sono, la S. Ma- 
dre Chiesa Cattolica, gettando l’abito religioso, 
sposandomi civilmente e unendomi alla Chiesa 
Protestante, alla quale, quasi per tutto il corso 
di nove anni, appartenni, prima come semplice 
fratello, e poi come Ministro resistente. Deploro 
dal più profondo del cuore tutto il male che ho 
fatto praticando e insegnando cose cuntrario alla 
Cattolica Fede, e spingendo con la parola ed at- 
tirando col mio esempio altri a imitarmi. Ri- 
tratto nel modo più esplicito, tutto quanto in 
privato ed in pubblico, 1n iscuola ed in chiesa, 
in parola ed in stampa, ho detto, insegnato, pre- 
dicato e pubblicato contro i dommi, le dottrine 
e quant) pratica la S. Romana Chiesa, e in un 
modo speciale tutta le bestemmie ed eresie che 
ho stampato contro la Madre di Dio nel libercolo 
intitolato: « Il Rosario e Lsone XLil,> Innanzi 
a Dio fermamente mi propongo di lavorare a tut- 
t uomo non solo a distruggere i perniciosi effetti 
della mia parola, del mio esempio e delle mie 
pubblicazioni, ma son risoluto ancora di cercare | 
in tutti i modi possibili, e, finchè mi batte il © 
cuore in petto, di far tanto bene per quanto male 
ho fatto, di trarre tante anime alla. Cattolica Ro- 
mana Chiesa, per quante ho cercato di strappare 
dal suo seno. s 
‘Ringrazio Dio che nella Sua divina misericordia 
mi ha pazientemente supportato per tanti annì e 
finalmente, visitandomi col dolore e con | affli- 
zione, ha spezzato il mio cuore chiamandomi a 
penitenza. Ringrazio la Beatissima sempre Ver- 
gine Maria, che mon ostante il vituperio di cui 
mi son studiato ricoprirla in tanti anui, mi è 
stata clemente e pia. Rinsrazio la Santa Madre 
Chiesa Cattolica d’ avermi aperte le braccia, e in 
tutto e per tutto mi dichiaro sottomesso alla sua 
divina autorità; costilua è rappresentata dal 
Sommo Pontefice, che riconosco qual Vicario di 
Dio in terra, e dagli altri Vescovi, autorità della 
quale son felice potermi dichiarare pronto ad ac- 
cettare tutte le decisioni a mio riguardo, e ad 
eseguire tutti i voleri. 

Supplico tniti coloro ai quali sono stato causa 
di meltersi sulla falsa via, di riflettere su loro stessi 
e ritornare sul retto sentiero, ed esorto tutti coloro 
che in buona fede vivono uniti con le chiese evan- 
geliche, a studiare di più e meglio di quello che 
per lo innanzi abbiauo fatto, sicuro che troveranng 
Intallibilmente che la sola, unica e vera Chiesa 
divina, è la Chiesa di Roma. 

In iede di che nella presenza di Dio mi firmo 
(Firmato) GiusEPPE ALCEA. 

Napoli, 20 Gennaio 1895. 

Vicenza — 240 elettori mundati ad una 
gita di piacere -- A far tabula rasa degli elet- 
torì clericali di Braganze la Comu:ssione Provin- 
ciale vicentina per la revisione delle liste eletto- 
rari vorrebbe obbligare la bagatella di 240 elet. 
tori a fare una gia di piacere fino a Mararticà, 
per dar, prova, innanzi al pretore, e nelle scuole 
comunali, di saper leggere e scrivere. Fra i 240 
sono persone ben wote per il loro sapere e per gli 
‘uffitî che occupano, ia nulla giova; certa gente 
non intende ragione. 

Il Comitato parrocchiale catiolico di Braganze 
ride: della: cosa e, raccuglie i documenti ed 1l ri> 
corso dei 240, e tutto verrà spedito alla Corte 
d'Appello in ‘Venezia per ottenere giustizia, 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Z/ viaggio del- 

Vmperatore d'Austria — L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe parte uggi li, per Ventimiglia 
per recarsi a Cap->alnt-Maruu a visitare i'impe- 
ratrice che vi si trova a svernare. 
Ecco l’ itinerario del viaggio. Partenza da 

Vienna oggi 11 ed arrivo alla stazione di Ala col 
treno della Sudbahu n.0 2 alle ore 21,33. Ripar 
tirà la sera da Ala col diretto dell’Adriatica 
n.0 33 ed arriverà a- Verona alle 23 da dove si 
rimeiterà in viaggio per Ventimiglia ove è aspet 
taio 1) giorno 12. 

Avendogli il presidente Fauro annunciato che 
invierebbe il capo delia sUa casa inilitare a sala 
tarlo, l’imperatore ha rifiutato ringraziando e di- 
cendo di volere che il suo viaggio abbia stretta- 
mente caratiere privato. 

L'imperatore viaggia in incognite sotto il 
nome di conte Hohenelmes. 

Inghilterra — Una imponente dimo- 
strazione di disoccupati e di socialisti — A 
Londra ha avuto ‘luugo l’altro giorno 11 « Tra- 
falgar Square » uu Comizio. di disoccupati della 
metropoli, il primo di una serie di dimustrazioni 
che 1 promoturi st propouguno di tenere, nella 
stossa località, ogni sabato. 

Quando la processione si mise in moto, i dimo- 
stranti, tutte figure lacere e intirizzite dal freddo, 
erano circa un wigl aio; lungo il percorso diven- 
nero il doppio. Li guidava una bandiera nera 
inviata dal capi del partito liberale indipendente 
del lavoro. Altre bandiere di vario genere erauo 
nel Cortev. Giunta: la dimostrazione sull’immensa 
piazza (Square) vari oraturi, veri tribuni, salirono 
sulla base della grandiosa colonna dedicata alla 
memoria di Nelsun e pronunziarono discorsi vio. 
lenti, Non ci turono arresti, solo qualche fuggi 
fuggi per le mussé del « policémen, » E questo 
avviene nella citià piu ricca del mondo !! 

“CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Funerali 

Scrivono da ‘lramonti di sotto: 
Mercoledì 6 corrente in Pielungo nella 

Valle d’ Arzino, accorse una grande molti- 
‘tudine di persone appartenenti a tutte le 
classi sociali, per rendere l'estremo tributo 
d'onore alla memoria di Maddalena 
Guerra-Ceconi, pietosa signora, quasi cen- 
tenaria, la cui perdita immerse nell’ ango- 
scia la famiglia del conte Giacomo De 
Ceconi, 

Una croce apriva il corteo ; precedevano 
i fanciulli e le fanciulle di tutte le scuole 
della Valle, accompagnati dai loro mae- 
stri: poi venivano le donne vestite a lutto, 
il clero, la carrozza tirata da cavalli bar- 
dati a nero, Sulla carrozza stava una 
ricchissima bara dorata coperta dì belle 
eorone. Dietro, a piedi, venivano i figli co. 
Giacomo e Vincenzo, i nipoti, i parenti ed 
amici di famiglia. Poi seguivano la grande 
Società di M. S. di Valle d'Arzino col suo 
vessillo e la rappresentanza. della Società 
di M. S. di Spilimpergo pure col suo. ves- 
sillo. Veniva ultima una folla stragrande 
di uomini e donne. "l'utti portavano il loro 
cero; solenne e caratteristico era lo svolgersi 
grave e imponente di quel nero fiume 
umano, lugo la sinuosa strada ehe dalla 
villa Ceconi va a Pielungo fra il candore 
delle nevi, con ‘un cielo plumbeoe malinco- 
nico, in mezzo ad unsilenzio non interrotto 
che dal rintocco della campana! 

Finite le cerimonie nella Chiesa, il par- 
roco don Leonardo Bidoli disse poche, ma 
nobili parole di elogio; poi rifatta la via 
di prima collo stesso ordine, il corteo 
giunséè alla cappella di famiglia. Prima che 
la salma fosse deposta nel sotterraneo, 
pronunciarono brevi e commoveuti discorsi 
d'addio, per la amiglia, il perito agrimen- 
sore Emilio De Lorenzi, per la popolazione 
d’ Arzino, il maestro Riccardo Maccorini. 

Fu una immensa dimostrazione d'affetto 
che queste popolazioni vollero rendere 
alla memoria di quell’ ammiranda estinta 
ed al co. Giacomo ‘De'Ceconi, tipo del 
signore intelligente, operoso e benefico, 
sincero campione di popoli un dì miseri 
ed oppressi, or per lui risortia vita novella 
di luce intellettuale, di benessere materiale. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DEL GIORNO 11 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro |2,— 
Min. Ap. notte 10.2 
Barometro 744 
Stato atmosteriea Nebbioso piovoso 
Vento Nord Est 
Pressio=» leg. calante 
Jeri Coperto 
Temperatura: Massima {2.2 Minima —04 
Media —0.86 Neve «acuta mim 8 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Liva ore Europa. Centr. 7.19 Leva ore -20:2 
Passa al moridiano » 12.21.27 Tramente 8.11 
Tramonta » 17.27 Età giorni 17 
Fenomeni : 

SULLE DECIME 
(Corrispondenza aperta) 

Il comunicato, che il parroco di Villalta, 
D. Giuseppe Francesconi, trasmise per la 
stampa alla Redazione di codesto reputato 
periodico -e sì legge nel N. 21 del p. p. genn., 
per me riveste il carattere di una corrispon- 
denza pubblica destinata, come ivi si dice, a 
togliere gli equivoci nella intricata que- 
stione delle Docimo. Vorrebbesi con quello 
giustificare la determinazione che l’ esten- 
sore ha preso di rimanersene nell’ uffieio di 
membro del Comitato costituito per le De- 
cime nell'Assemblea dei Possidenti Friulani 
il 29 p. p. decembre, e indurre magari gli 
altri due parroci rinunciatarî alla revoca 
delle date dimissioni. 

Ebbene; giacchè un temperato ragiona- 
mento per la pubblica stampa non può non 
giovare nella elimina degli equivoci, che 
tuttora sussistono sul proposito della De- 
cime, e nei quali, a mio sommesso parere, 
sarebbe incappato il rispettabilissimo au- 
tore dello seritto, nessuno vorrà farne le 
meraviglie e men che altri il mio esimio 
collega di Villalta, cui comunanza di in- 
tendimento mi congiunge, se io con queste 
corrispondenza aperta accetto una pubblica 
discussione su di un argomento di pubblico 
interesse. 

Ci fa sapere adunque lo scrittore del 
comunicato che in una prima seduta del 
Comitato degli otto « fu deciso di non en- 
trare in nessuna discussione in merito alla 
bontà e giustizia della Legge 14 luglio 
1894 ». Stimo iol A che una nuova discus- 
sione in merito alla Leggo se questa si 
tenne ampla e completa nella pubblica As- 
semblea 29 dicembre 1894? 

« Si ode qua e là accusare la Legge di 
« ingiusta ed imperfetta (V. Relazione Bia- 
«sutti) e si ‘va innanzi fino a quello di 
« sentire il bisogno di domandarne la mo- 
« dificazione. No1 non siamo di questo -pa- 
« rere. Per noi la Legge è chiara ed esau- 
« riente ; essa ba stabilito in pochi articoli la 
« soppressione delle Decime Sacramentali, 
« e la commutazione: delle : Domenicali, la 
« statuizione è precisa, e non si deve ‘at- 
« tribuire a diftetti suoi le difficoltà che 
« l’amministrazione del fondo pel culto ha 
«creduto di sollevare nella sua esecuzione 
« pratica », (Atti dell'Assemblea 29 dicembre 
1894). Le pare, onorevole sig. collega, che 

» 

eten IBS 



+ grandissima maggioranza dei casi, 

"TT CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 11 FEBBRAIO 1895. 

*%ex 

ra avesse avuto bisogno di chiarirsi 

ita mente dei Comitato la bontà. e la 

giustizia della Legge in discorso ? 

E. manco a dirlo, il concetto del Relatore 

fu applaudito dalla Assemblea tutta. « Io 

«non ho abbastanza a lodare il dott. Bia- 

«sutti di aver promosso questa Adunanza... 

«e mi permetto di presentare anche io un 

« Ordine del giorno che nel cone tto esen- 

« ziale combina col suo, ma che allarga il 

«campo abbracciando l’abolizioae che è 

« parte esenziale della Legge e mira se non 

«m' inganno, più direttamente allo scopo 

< da lui e da tutti desiderato ». CORISTA 

Pecile, ivi). È ciò artone casal 3) 

nl ‘evole depntato Luzzatto dopo di 

vi cene dell invito direttogli di 

intervenire alla Assemblea, e dichiarato che 

la importante Unione lo mise al corrente 

della questione, soggiunge: <« Siamo nel 

«campo non di una Legge cattiva, ma di 

« sbagliata interpretazione data ad una 

« Legge che dovea portare buoni frutti ». 

Resoc. della Assemblea, Patria del Friuli 

81 dic. 1894). 

E, superfluo l’avvertirlo, alla stregua di 

questi criterii, nell'Assemblea 29 dicembre 

.p. fu eletto il Comitato che ne curasse 

È picua applicazione della Legge nel senso 

della abolizione delle Decime ALBSIO OLE 
Fr. Sl 

dirà che avesse torto il parroco di Cas-. 

sacco, ammesso pure che altri moventi non 

le avessero spinto, quando ne declinava 

l’incarico sulla tema che « l'accettazione 

« del mandato conferitogli implicasse l’ap- 

« provazione della Legge? » (V. comunicato). 

Sebbene, anche il mio egregio contradi- 

tore, tutt'altro che approvarla, ha bol- 

lata di santa ragione la legge quando la 

qualificava — lesiva dei diritti secolari 

della Chiesa, causa di infiniti litigi e mal- 

contenti, offensiva della coscienza dei cat- 

tolici e dei bene pensanti — (Lvi) A mera- 

viglia! Peccato che non siasi accorto della 

flagrante contradizione in eul è caduto 

l'amico, quando affermava che il program- 

ma del Comitato, a suo parere, avrebbe po- 

tuto venir — accettato da tutti e massime 

dal clero forse il più interessato sul buon 

esito dei lavori del Comitato — (lvi) tanto 

più che, a suo dira, in quella prima seduta 

del Comitato — fu deciso... di limitare il 

rogramma, l.a ad opporsi con tutti i mezzi 

egali alla. commutazione delle decime... 

92.0 di venire in aiuto di tutti 1 sacerdoti e 

possidenti che venissero molestati per detta 

commutazione — (v. ivi). 

Sta bene, signor mio colendissimo, che il 

prietà, — e non di far conoscere — la 

sacramentalità delle decime loro — come 

asserisce essersi fatto I onorevole estensore 

della più volte ricordata relazione alla as- 

semblea del 29 dicembre p. p., il quale però 

rettificando J’asser.o ed aggiuntovi un cenno 

anche del cecoodo Ricorso dal Parroci stessi 

compilato sulle tracce del primo afferma con 

tutta verità che i « benemeriti Parroco di - 

mostrarono con ripe.uti memoriali la im- 

« potenza assoluta a procedere alla com- 

« mutazione coati!va, e deliberarono di la- 

«sciarsi spogliare anche dei benefzi piut- 

«tosto che ricorrere ai tribunali contro i pro- 

« prietari dei fuodi ». (Relazione 1v1). 

Cade così anche la taccia di iccoerenza 

onde siamo fatti segno, nonchè dai eontra- 

ditori, avche da tuluno di parte nostra, in 

quanto pr:ma e dopo della sanzione della 

legge in discorso, è. quando abbiamo re- 

datto i nostri memoriali, e di presente, ab- 

biamo sempre fatto eco ai responsi ed alle 

istruzioni della S. fede che quella legge 

precisamen'e nella parte abolitiva delle 

decime, cosrantem= ate ha disconosciuta, re- 

ietta, e condannata. Né noi avremmo po- 

‘uto lecitamenre invocarne la applicazione 

di quella abolizione; e non l’abuiamo fatto 

quando pressati dal R. Eronomato ad ini 

ziare le prat:che di commuiamone, ci pro- 

fessammo destituiri di documevti che com- 

provassero la supposta domiicalità delle 

nostre decime ; nè quando abbiamo dimo- 

strato le disasico-2* coasezuerze che per 

noi e per i nostri parrocebian sarebbero 

derivate dalla commatazione delle decime 

che giudizialmeote avemmo dovuto -{ar 

dichiarar domimcali; e tanto meno l’ab- 

biamo fatto quando invocammo una modi- 

ficazione alla legge nel sevso che per sot- 

trarsi alle odiose parti che ci toccherebbe 

rappresentare coi nostri amministrati, ve- 

nissero quelle tutte dichiarate commutabili; 

nè in fine quando abbiamo eventualmente 

chiesto una riduzione delle spese di commu- 

tazione al puato di avvicinarle sotto questo 

riguardo alla portata degli obblighi che in- 

combono agli usufruttuarii di un'entequa- 

lurque, ai quali vengono generalmente e- 
quiparati gli investiti di. ecclesiastico be- 
neticio. 

P. ANGELO Noacco parr. di Cassacco. 
(eontinua.) 

Lavori pubbliei 

Il giorno 25 gennaio p. p. in Ancona, 
presso la Direzione dei lavori ‘per le Fer- 
rovie Meridionale, ebbero luogo le gare a 
licitazione privata ‘per l'appalto dei lavori. 
relativi al consolidamento del muro a valle 

Comitato abbia deciso di-opporsi alla com- 

mutazione delle decime, perocchè questo 

tassativamente è il compito ad esso atfidato 
dalla Assemblea la quale avrebbe potuto scon- 
fessarlo qualora lui avesse comechesia de- 
campato dall’orbi*a di sue attribuzioni, Però, 
è di tutta evidenza che per conseguire l'in- 
tento il Comitato avrebbe dovuto far pre- 
valere il concetto esclusivo della abolizione 

delle decime, incaricato perciò come fu ad 

— ottenere con tutti i meszi legali che l'a- 

bolisione delle decime divenga un esonero 

e non un aggravio, appliando la legge se- 

tondo la lettera e lo spirito che l’ha sug- 

gerita — (Ordine del giorno). _ 
" Or domando anche io alla mia volta : — 

dal punto di nostra vista di {cattolici e di 

parroci, è prudente, è lecito questo ? 

— La S. Sede e V Episcopato furono 1 

primi a gridaro l' allarme quondo la legge 
si discuteva nei due rami del Parlamento. 

(Comunicato). Dirò più giusto : fummo nol 

parroci del Friulî clie primi prendemmo la 

iniziativa dell’analoga petizione; iu da noi, 

per mezzo dell'Arcivescovo nostro, S. Ecc. 

Gio. Maria Berengo, che si partiva la mossa 

donde poi il telegramma dell’ Emm. Pa- 
triarca di Venezia a Sua Maestà il Re per 
la sospensione della legge approvata già 

dal Corpo Legislativo, e la conseguente 

famosa augusta parola, che tutti sanno. 

Dopo ciò le proteste della S. Sede per le- 

vata sanzione civile dei diritti alla perce- 

zione delle decime e insieme le Istruzioni 

della sacra penitevzieria, che sotto deter- 

minate condizioni autorizzava | afiranco 

delle decime civilmente abolite, ed aì nuovi 

investiti, a titolo di parziale reintegrazione 
di danni, permettevasi richiamassero al R. 

Governo per il provvedimento stabilito per 
legge in surrogazione delle decime abolite; 

termo sempre neì fedeli l'obbligo loro de- 

rivante dai Precetto Ecclesiasuco in sog- 

getta materia. 

Dal complesso di tutte queste circostanze 

e nell’intendimento di esimere se ste: si ed i 

parrocchiani dalle gravi molestie ond’erano 

fatti segno gli investiti di benefizio eecle- 

siastico, ebbe origine il primo Ricorso dei 

104 Parroci del Friuli al R. Ministero. di 

Grazia, Giustizia e Culti, che wceversa poi 
riusciva per taluno alla effettiva apprensione 

a mano regia delle rendite RISE A e per 

alcuni altri alla iniziativa delle pratiche gi 

ducenti al ‘medesimo vessatorio proce in 

mento. È 

In questo primo Ricorso, dice cipria 
tore del Comunicato, i Parroci del Friuli sì 

aveano proposto — dimostrare la impossi. 

bilità della esecuzione della Legge ner no- 

della stazione di Dogna, lungo la ferrovia 
da Udine a Pontebba, dell'importo appros- 
simativo di L. 75.900. Vennero invitate 17 
Ditte, e vi concorsero 11 rimanendo aggiu-: 
dicataria provvisoria la ditta Leoneini to: 
lico di Osoppo (Udine) col ribasso ‘del 24 
per sento sui prezzi di tariffa, nio 

Casa di ricovero a Cividale 
Gli studi per l'attuazione del grogetto di 

istituire a Cividale una casa di ricovero‘ 
per vecchi ed inabili al lavoro, con la di- 
‘stibuzione di minestre anche ai poveri 
esterni, procedono in modo da far credere, 
che il progetto venga effettuato nel corr. 
anno. 

In principio, la nuova casa di ricovero: 
avrà modeste. proporzioni, ma in seguito 
s'ingrandirà. I 

la breve si darà principio ai lavori di 
riduzione dei locali per ciò concessi dal- 
l'’amministrazione dell'ospedale, ed alla con- 
fezione della lingeria e delle suppellettili, 

Cambiamento di notaio 
Il dott. Pio Armellini, figlio del sindaco 

di Faedis, venne con recente decreto tra- 
sferito dalla residenza di Azzano X, dove 
prima trovavasi, a quella di Nimis. 

Messa di suffragio 
Mercordì 13 eorr. mese nella Chiesa par- 

rocchiale di S. Giorgio M. sarà celebrata, a 
eura degli amici, una messa funebre s0- 
lenne in suttragio dell'anima del. defunto 
giovane Gio. Batta Querini. 

STATO: CIVIL:H] 

Bollett. settimanale dal 8 al 9 febbraio 1895. 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 15 
» morti ba » fe 

Esposti > 1 2 » 
Totale N. 28 

Morti a domicilio 

Andrea Vittorello fu Francesco d’ anni 65 com- 

merciante — Antonio Doretti di francesco di 

auni 25 possidente -- Maria Gottardo di Valen- 

tino d'anni 1 e mesi 7 — Giovanni Battista 

Querini di Francesco d'anni 29 intagliatore — 

Umberto Villotta di Giacomo di giorni 17 — Au- 

tonìia Sabbadni di Pietio d’ann 1 e mesi 6 — 

Francesco Roncoroni fu Paolo d'anni 64 fattorino 
— Giuseppe Vicario di Pietro di mesì 3, 

Morti nell’ ospitale civile 

Anna Castellano-Bianco fu. Pietro ‘a' anni 62 

anni 66 lustra scarpe — Giacomo Li Monte fu 
Pasquale d’ anni 68 tessitore — Domenico Ponzia 

di Michele d'anni 15 scolaro — Francesca Moret- 

Pasqual fu G. B. d'anni 66 contadina — Pietro 

contadina — Ognibene Zamparo fu Giuseppe di . 

dei: quali.2 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio: 

«Antonio Michelino: agrieoltore con Rosa Tam-. 
bozzo contadina — Pietro Zenarolla agricoltore 
con Italia Cainero contadina —. Antonio . Blasoni 
conciapelli con Maria Zucchiatti casalinga — - 
dolfo Zanutta industriale con Emilia Anderloni 
agiata — Domenico Missio agricoltore con Lucia . 
Franzolini casalinga — Fabio Negrini. fuochista 
ferroviario con -Caterina. Belloochio casalinga — 
Vittorio Zilli:facchino, ferroviario con. Teresa Ca- 
stellani contadina — Aunibale Trentini commis- 
sionario con Maria Giacomini sarta. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giovanni Romanelli fabbro con Elvira Gior- 
giutii seggiolaia — Luigi Filipponi pittore con 
Elena Alessi civle — Giov. Batt. Ioppi op. di 
ferriera con Luigia Pin setaiuola — Enrico Co-: 
maretti calzolaio con Pasqua Peloso stiratrice — 
Luigi Petracco farmacista con Luigia Passamonti 
civile — Raimondo Monte facchino con Maria 
Tiberia serva — Pietro Moro carrettiere con Lom- 
barda Damiani cas. — Armando Pettinelli scrivano 
con Rosa Federicis casaliaga — Nicolla Caleffi 
imp, terr. con Teodolinda Barbi&ri modista — 
Luigi Feruglio agricoltore con Amalia Vittorio 
casalinga — Giureppe De Giorgio patrucchiere con 
Caterina Scaravetti sarta — Sebastiano Buri pos- 
sidente con Maria Turchetti civile — Bortolomeo 
Muratore con Antonia Costa cas. — Francesco 
Martinuzzi facchino con Caterina Scabib serva. 

WDiario Sacro per 

Martedì 12 febbraio — s. Eufrosina m. 

ULTIME NOTIZIE 
Le elezioni amministrative in Milano 

Ieri ebbero luogo a Milano le elezioni 
amministrative con lotta viva quanto. più 
si può imaginare. I cattolici co1 moderati 
conservatori, avevano accordata una lista; 
contro questa, stava un' altra lista. di mo- 
derati 1uinisteriali, ed una dei democratici 
e radicali repubblicani ‘e sociasti insieme 

strettamente uniti per combattere la prima 
lista” 

- Su 46 mila elettori inscritti si presenta- 
rono alle urne 29 mila, il 60 010. In tutti 
i seggi cattolici e conservatori erano rap- 

resentati. Lo spoglio delle ‘schede non an- 
cora è compiuto. 

Sappiamo l'esito della votazione per i 
consiglieri provinciali. Su 15 candidati della: 

lista contrattata cattolici e moderati con- 

servatori, ne riuscirono eletti 13. 

«Dimostrazione :di studenti a Roma 

Sabato circa 400 studenti, riunitisi nella 
sala 'dell’Associazioae dei’ Cocchi, delibe- 
rarono di disertare le lezioni come protesta 
per la chiusura. dell’ Università «di Napoli. 

° Quindi fecero una dimostrazione ostile 
sotto il Ministero deil’ istruzione. 

‘In seguito alla dimostrazione: di ieri, 
quattro studenti vennero esclusi per. ora 
aall’ Università di Roma. ll ministro Bac- 
celli inviò al rettore di Napoli il seguente 
‘telegramma : « Continuando 1 disordini nelle 
Università per dichiarate solidarietà :con 
gli studenti di Napoli, ogni trattativa he- 
nevola-a ‘tavore di cotesto. Ateneo resta 

interrotta ». 
Smentite 

‘ La Riforma vichiara menzogna fa noti. 
zia dell’ Elettrico che il Governo vende 600 
mila tueili Wetterly ad una casa di Vienna. 

Smentisce pure la notizia della Gazzetta 
Piemontese che il Governo intenda cedere 
ad una società inglese il monopolio degli 
alcools. 

I Sovrani di Germania in Italia. 

L'Agenzia Italiuna dice esser giunta co- 
amunicazione che i Suvrami di Germania non 
sì recheranno a wisitare | Esposizione di 
Venezia, invece verranno a liuma per le 
feste del XX settembre. 

ll ballo nella libera Elvezia. 

Il dipartimento di giustizia e di- polizia 
del Canton Vallese, mandò in questi giorni 
ai prefetti ed alle autorità. municipali la 
seguente circolare : 

« V’ invitiamo di non dare, se non ‘a ti- 
tolo eccezionale, il permesso di ballare alle 
domeniche e giorni: festivi. Abbiamo il di- 
spiacere di segnalarvi che in molti eomuni, 
le autorità municipali. abusano | assai del 
diritto, che loro accorda la legge, d’auto- 
rizzare i balli pubblici. Questi divertimenti, 
sovente pericolusi ai costumi, ai quali manca 
ogni sorveglianza, sono non solamente con- 
trari al riposo ed alla tranquillità che la 
legge prescrive per l'osservanza delle feste 

e delle domeniche, ma ancora. sono quasi 
sempre una ‘occasione d’ inutili spese DI 
d’eccesso nel bere. Le nostre popolazioni, 
‘essenzialmente agricole, devono, se vogliono 
prosperare, attenersi ad abitudini, d'ordine 

‘e .d’ economia, ed è dovere delle autorità 
di proibire tutto ciò che può costituire un 
‘danno. sia» materiale che. morale. >. 

Ora, guardando eiò che avviene in al- 
cuno dei nostri villaggi, non si saprebbe: 
seriamente contastare che .il ballo degenera 
quasi sempre ed ovunque in abuso, e che, 
esso toglie a quelli che ad ‘esso vi vanno, 
la voglia del lavoro e che diventa una 
causa d’immoralità e di disordini». 

TRILEGRAMMI 
Santiago 10 — Il governo approvò defi- 

nitivamente la conversione della banconota 
in. moneta metallica. 

Orleans 9 — Merry, ex sindaco di Gien 
fu arrestato per essere eompromesso nel- 
l’affare Portalis. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 9 febbr io 1895 

Venezia 87 42 46 60 31 | Napoli 55 6 28 44 17 
Bari S9 77.14 10 34|| Palermo12 81-79 52 84 

Firenze 34 22 81 11 24| Roma 1148. 5 32-16 
Milano 43 14 61 47 75]||Torino 85 450. 7 77 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Da affillars casa uso palazzina non 
Ì promiscua, vicino alla por- 

ta Aquileia con 9 camere di cui quattro a 
piano terreno. — Cucina, salotto da pranzo, 
sala di ricevimento e dispensa per eucina 
e lescivaia; e al primo piano quattro belle 
camere spaziose da letto con camerino, eorte 
suolata di pietra, con comodità di acqua 
potabile e grande orto coltivo con frutteto 
e vigna cintato, di circa mille metri qua- 
drati, con molte comodità di famiglia. © 

Per le trattative rivolgersi in Udine dal‘ 
proprietario: Achille Moretti‘ 
Emporio Giornali Piazza V. E. 

AVVISO 
i La Ditta Emanuele. Hocke 

Detenendo ancora molti vetrami 
in assortimento, d’ ora innanzi li 
cederà in vendita a metà prezzo di 
costo. de 
TFT SSINPINAR SRO RS SALI DIRE IRA RIETI INTE 

LI MILANO 
consiglia alle famiglie, alle scuole è agli studiosi le 

opere seguenti,tolle quali ognuno può mettere insieme, 

con poca spesa, una minuscola ma completa biblioteca. 

‘ENCICLOPEDIA HOEPLI 
| Dizionario dì tutte le-‘scienze. lettere ed ‘artì, 

3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 .d) defini 
zioni e notizie in ogni ramo dello scibile e della vita sg- 
ciale e civile. 2 vol. leg. L. 20. - È il vero libro per tutti. 

«LA DIVINA COMMEDIA 
di DANTE ALIGHIERI, col commento dello Scartazzini e con 
rimario. L'Edizione più adatta. per le scuole e le famiglie, 
di pagine 1086. L. £ — Elegantemente legato L..5.50, 

MANUALI HOEPLÌ 
500 trattati popolari scfentifici, letterari, giuridici, tecnici 

artistici e speciali. Ogni persona troverà sempre fra essi un 
manuale sulla materia che lo interessa. Catalogo gratis. 

I PROMESSI SPOSI 
di ALESSANDRO MANZONI, con 24 tav. originali del pittore 
Campi. L'edizione più economica, nitida ed eleg., corretta sul- 
l'ultima riveduta dal Manzoni stesso. L. a — .eiep.lag.L. 2. 

ATLANTE MONDIALE HOEPLI 
80 splendide carte di geografia moderna, fisica e poli” 

tica, formato di cent. 32X26, con un dizionario di 50,000 

"ALBUM: FILATELICO. AOEPLI 
er il Raccoglitore - di Francobolli, con 5000 fac=simiti. 
Ediz. di gran lusso L. 24 —, ediz. econom.L. #2 —, Legate 

Splendido fe ode. SI occupa esciusiva- 
mente di lavori femminili. Preferito dalte RESI di 
buon. gusto. Esce due volte ni mese. — Edizione 
grande L 8 all'anno, Suggi 8 

MN argento, ecc. 

itti fu Nicolò d’anui 61 merciaio girovago. 
sega Totale N. 14. 

‘piri paesi stante il frazionamento della pro» | 

URBANI RAIMONDO — 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE —. 

i ARREDI DA CHIESA a. 
8 Baldacchini, App*ramenti, Pianetto; Veli  Umerali,, Ombrelle. pel SS.mo Viatico 

; Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frarigie, Fiocchi ‘oro @ 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — ‘ i 

‘ 



‘ IL CITTA DINO ITALIANO DI LUNEDI 10 FEBBRATO 1895 — VENTO reg Dt 

perl’ Italia @ per l'Estero si ricevono esclusivamente  all’Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
lizno via della Posta 16, Udine, _K INSERZIONI 

Md) di Chicago 1894 
rasta i ® N) 

spp delicali; ; 

‘al burro. Falbricali, raffinati con metodi 

opecali, conservano u Iefinilanrente l'aroma 

Si spediscono ih svtagnale da Ch. $,15 €45, 

vnunilo di volinetto,;tacchisoe sn cassette, dè 

legno ai cequento PEZZO > 

sg A bianco a É 2 al Ch netto 

dr, e: doral8 . . 480 

‘oprafino adi o 
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grato. GR amento verso assegno rroviarto. 

{e Ger soli (C0:1 supplemento di £2 si; 

fe gpedescono pure peer pacco o postizlé Ck. A nel 

verso aJ)egno PILA 10, ILS, 8:50, rivpeliiva mente, i 

Ai larilttà da 04.50 WIZZZZIA di cent. 20 LG 

ps n = = 
Premiata Fonderia Campane 

Phi ohi d'oliva att iris 
TI Anane, Mondiale 5) PADOVA 

Fornisce concerti di qualunque numero di campans di ogni gran 

desza, peso e tono. - Fonde campane in concerto con altre e ga- 

rantisco i propri lavori per fattura, durata ed intonazione a giu- 

dizio di periti. - Riceve campane vecchie in cambio. - Assume la E 

costruzione degli armamenti e castelli per campane in ferro bat- 

tuto, ghisa e legno a nuovo sistema con isolatori per ottenere 

maggior suono alle campane e assumendone anche le riparazioni 

e la posizione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. 
Grande deposito candelieri in getto, ottone cd altri metalli. 

fr toe 0] 

Usato in:tempo, e cioò appena che si manifestano il prurito e la : 
gonfiezza delle mani o dei piedi, il più comodo e sicuro preser- { 
vativo dei ; 

TELONI 
è VERLLAROORUMNON (malattia del freddo) pre- ; 

j parato dal ‘chimico farmacista GIOVANNI ZANE & C. ini 
SALÒ (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- È 
samente anche le, piaghe. esulcerate, qualora non si abbia avuto } 
la: previdenza di usarlo come preservativo. Per i geloni tanto 

i come preservativo che curativo, attenersi all’ istruzione che trovasi 
i unita ad ogni flacone. 

L’ERITROCRUMNON è pure utilissimo per guarire le screpo- 
i latore del cappezzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 
i contusioni, costipazioni di petto e dolori renmatici ed artritici, ba- 
5 stando per tutte queste malattie fare mattina e sera una penella- 
: zione alla parte ammalata. } 

Vendesi.in SALO presso il Preparatore, a IL. 4 il flacone. è 
j.In Udine p'esso la farmacia A. MANGAWNOTTI in via Poscolle. 

“i accordano depositi ai Signori Farmacisti che ne faranno 
3. richiesta. è (12) 

VI AMBIRE STILO DITA PROCEDE 

© Fsposig. Milano è 
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Ì CONSERVA POMODORO 
(purissima concentrata) Specialità 
d:lla Conperativa Agricola I- 
taliana. Produzione a Surigheddo 
presso Algherag 

Parco postale di 3 Ke. L. 3.60 
franco in ognicomane d'Italia” 

Per £ osse partite sconto da con- 
venirsi. 

Rivolgersi con cartolina. vaelia >=--Z44 È 
alla Co-perativa Agricola Italians — Miano — via Giulini, 8. l] 

ES 

lEMOGLOBINA solubile 
DESANTI e ZULIANI 

sostituisce con maggior efficacia e più rapidamente 
i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi 

i 

Qua'ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 
nare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai luoghi 
5 produzione, è preparato con grande attenzione e ven- 
esi 

> ALLA 

IDROGEIERILA. 

| FRANCESCO MINISINI 
UDINE | 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cuechiai da Caffè, da 8 
a 4 anni un cucchiajo da tavola, da 4a 12fanni 8 cuschiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 eucchiai. _ 
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tutti :i vantaggi e ns:suno degli incoavenisnti; 

è realmente assorbita ed assimilata 
senza perturbazioni di sorta dell’ apparato digerente. 

. Coll’ uso dell EMO&GLOBINA si guariscono radi- 
calmente : 

* 

Orologeria ed Oreficeria 

TFALLCO. RONZONI 
Upine- Via Rialto, 1- UDINE 

pie 20 

Le anemie profonde 

Le cloro-anemie anche da lunga data 

Le debolezze organiche qualunque ne sia |’ origine 
In generale tutte le malattie derivanti da impoverimento 

del sangue 
Trovasi in forma di Pillole - Liquida 2 Vino 

di pepione di care all’ KLmoglobina 
presso il laboratorio chim.-farmac. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 

A. ZULIANI 
MILANO Via Durinò 11-13 è presso le primarie farmacie 

A richiesta sì spedisce gratis l' istruzione per l'uso 

Variato e grande assorti- 
mento orologi d’oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

ovità catene d’oro e d’ ar- 
gento, for: imenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 
_Assumesi qualunque ripara 

zione di orologi garantendo 
puntualità e perecisione nei 
lavori. 
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? LO SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d° Italia 

i DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesse 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 
‘alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
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N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa, d 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, 4 

se ARI. AAARERAAIE 2 

NEIL 1720. 
(175 anni fa) il dotto e distinto medico Florido Piombi | 
celebrava il valoreterapeutico e diedetico della preziosa 
Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più 
noti ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra 
L Nun crepe oRa xd dei prot. Mantegazza, Semmola, 
enedikt, Cantani, Loreta, () 

De Giovanni, ecc., tale da VOLETE LN SALUTE "1 
"dichiararla senza tema di ib, 
smentita 

La Regina delle Acque 

liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 
voso rinforzandolo ; prima dei pasti eccita mirabil- 
mente i’ appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 
dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 

. Zioni poste in commercio, delle quali il pubblico 
«dovrà ben guardarsi. 

—— tr 

KMARAAMRARANMAAMANNRUK ZA: IIC 
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a e a nei 

GOTTA, ARTRITE | 
ELISIR ANTIGOTLTTOSO FATTORI 

Questo possente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero sempre 
splendidi risultati, è l’unico che l’ esperienze ha dimestrato supericre ad ogni elogio. Una infinità! 
‘di attestazioni sone a disposizioni del pubblico. 

di L'ELIXIR FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e .Reumatica, cioè 
la Gora, 1’ ARTRITE, i RUEMATISMI, }a RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. 

Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATIS un prezioso OPUSCOLO sulla 
causa razionale di tali malattie. 

jBoco, L, 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-farmacisti G. FATTORI 
e C. - Via Menforte, N. 6 - MILANO 

i In Udine farmacia Comelli. 

RACRACCCCARRACTTTIIRARA RAZRAP] 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti 

"proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
._ Imbienchisce mirabilmente i dti, assicurar dene la loro conservazicue; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire WMA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Gus1darsi dalle cuntrafiazioni, imitazioni o sostituzioni 

FRA) CA in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
i inviando l’importo a mezzo cartolina vaglia aC. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solu aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. i 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
projumeria PETROZZI e in tutte le principali jarmacte e profumerie del Lieygno. 

UBouO CIO TETTI RYIER PE
RS
RI
LI
TI
TT
TT
T[
ZO
RI
TI
OI
 

Udine — Tipografia Vatronato — Udine 

E
 

T
E
R
E
 


